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Cari alunni, genitori, instancabili docenti, personale di segreteria, collaboratori scolasti-
ci e Rappresentanti delle Istituzioni del Territorio, 
sono all’inizio del terzo anno presso questa comunità educante e, così come sono arri-
vato, provo immenso piacere nel constatare quanta sinergia e quanta empatia si sia sta-
bilita all’interno dell’intero istituto comprensivo. Sinergia ed empatia che, contestualiz-
zata nelle attività di formazione porta a considerare i successi che abbiamo conseguito 
come comunità educante. 
Per quanto riguarda il mio impegno, fin da ora e, in presenza di immutate condizioni, 
per il prossimo futuro farò quanto nelle mie possibilità per consolidare e, se necessario 
rinnovare, il mio impegno nel nostro istituto.   
Avere iniziato dei progetti a lungo termine, tra i quali cito quello relativo alla predispo-
sizione di materiale didattico autoprodotto, porta ad escludere che si possano creare le 
condizioni per una mia trasmigrazione, almeno per il prossimo triennio, verso “altri 
lidi”; ritengo troppo importanti le progettualità avviate perché si possa considerare la 
mia rinuncia nel prossimo triennio. 
E con questi auspici, sebbene in ritardo, colgo l’occasione per salutare tutti coloro che 
insieme a me, hanno fatto si che le proposte di progettazione trovassero applicazione completa nel documento programmati-
co dell’istituto; inoltre, mi pregio di avere ottenuto le necessarie adesioni e il giusto impegno da parte del personale tutto, affinché 
il nostro istituto possa esibire orgogliosamente i meritati successi conseguiti in questi primi due anni di collaborazione.   
Ringrazio pertanto in primis le famiglie che ci hanno accordato la fiducia necessaria per gestire la formazione dei propri fi-
gli; tutti i miei collaboratori, con i quali si è stabilita una sorta di comunicazione mentale che garantisce sulla riuscita delle 
iniziative e dei diversi progetti che la scuola ha avviato; il corpo docente nel suo complesso che, sulla scia dei buoni risultati 
raggiunti, ha maturato una consapevolezza e una responsabilità tali da renderlo sempre presente nella gestione del processo 
educativo e nella applicazione di quanto previsto nella nostra progettazione di istituto; i collaboratori scolastici che svolgono 
l’importante ruolo di creare le sinapsi adeguate perché il sistema scuola funzioni sempre e in tutti i plessi allo stesso modo; il per-
sonale di segreteria, con la Direttrice dei Servizi Generali in testa che, sebbene in alcuni momenti dell’anno sia oberato di lavoro, 
riesce sempre a garantire la corretta funzionalità e informazione  interne, rendendo efficaci tutte le misure che vengono attivate.  
Infine, sento la necessità di rivolgere un deciso ringraziamento al Consiglio di Istituto tutto con il quale, sin dal suo insedia-
mento, si è stabilita una perfetta identità di vedute. 
Per ultimo, e non perché sono ultimi, rivolgo un ringraziamento agli enti locali ed ai loro rappresentanti pro-tempore che, 
nonostante le palesi difficoltà di bilancio, riescono a dare sempre risposte adeguate alle nostre numerose istanze. 
Chiudo con un auspicio e un augurio; impegniamoci a conservare e potenziare quanto fin qui realizzato, perseguendo l’o-
biettivo di alimentarlo e migliorarlo.  
A tutti vadano i miei più calorosi auguri per un 2023 ricco di soddisfazioni e di successi. 

        Il Dirigente Scolastico 
        Prof. Angelo Urgera 

 

 
 
Complimenti vivissimi ai nostri alunni  Luca Colantonio, Andrea 
Cerroni, Federico Grossi e Joele Tedeschi vincitori della gara 
“Giochiamo con l’informatica” e agli alunni  Lorenza Spiridiglioz-
zi, Sardelli Maurizio e Gregorio Tomasso vincitori della gara di 
matematica “Piccolo Archimede”. 
Il concorso, indetto dall’Istituto Tecnico Industriale “Maiorana” di 
Cassino, è giunto alla XVII edizione ed ha visto la partecipazione 
delle scuole secondarie di 1° grado della provincia. Le premiazioni 
hanno avuto luogo il 19 dicembre presso l’Aula Magna dell’Uni-
versità di Cassino. 
 
 

 
 
 
 

I nostri alunni dimostrano quo-
tidianamente di avere compe-
tenze in tutti gli ambiti discipli-
nari.   
Congratulazioni e…Ad Maiora 
ragazzi! 

Istituto Comprensivo 2 
Pontecorvo 
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Una grandissima emozione il 7 e l'8 settembre 2022 per la delegazione dell'Istituto Comprensivo 2 di 
Pontecorvo che ha partecipato, presso la sede del Parlamento Europeo a Bruxelles, alla presentazione 
del libro “IO E TE SIAMO UGUALI”, realizzato in collaborazione con la Rete Europea delle Donne 
nell'ambito del Progetto "A scuola per parlare delle violenze sulla donna" con gli alunni delle classi quinte.  
All'evento ha partecipato la Presidente del Parlamento Europeo On. Roberta Metsola.  
Un sentito ringraziamento all'On. Luisa Regimenti Europarlamentare, e alla Dott.ssa Antonella Sambruni 
coordinatrice della Rete Europea delle donne per l’opportunità data al nostro istituto e ai nostri alunni.  
Un grazie speciale al Dirigente Scolastico Prof. Angelo Urgera e alla Vicepreside Patrizia Pompei. 

Istituto Comprensivo 2 - Pontecorvo 

 

 
 

 
 

 
Nel periodo dell'accoglien-
za i bambini della sezione 
1°B della scuola dell'infan-
zia "Paola Sarro" di Ponte-
corvo, hanno realizzato con 
le loro manine un grande 
bruco e, come una farfalla, 
sono pronti a spiccare il 
volo per vivere l'inizio di 
una grande avventura. 

Infanzia  Pontecorvo - Sez. 1B 

Inizia un nuovo anno scolastico. Ora 
siamo nella sezione F la sezione dei 5 
anni." i più grandi della Scuola dell’In-
fanzia di Pontecorvo " 

Infanzia  Pontecorvo - Sez. F 

 
 

 

Infanzia Pico - 3 anni 

Accoglienza dei bambini della 
Scuola dell’Infanzia di Pico 

Accoglienza e Festa dei nonni 
Giornate dedicate all’accoglienza scolastica e anche a svi-
luppare l’emozione nell’accogliere i nonni nella propria 
casa. Presenze concrete, tenaci e costanti; mani salde a cui 
aggrapparsi e una “fonte” inesauribile di cura e affetto.  

Infanzia  Pontecorvo 
 Sez. E 
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Infanzia  Pontecorvo - Sez. A 

I bambini della 
Sezione A della 
scuola dell'In-
fanzia "Paola 
Sarro" ascoltano 
con interesse una 
storia e poi gio-
cano felici in 
giardino. 

Tutti insieme siamo meravigliosi 
I bambini della Sezione A della 
Scuola dell'Infanzia "Paola Sarro" 
dopo aver scoperto il senso di ap-
partenenza alla sezione, hanno 
realizzato, aiutati dalle insegnanti, 
un "capolavoro". 

BENVENUTI 
I bambini della Sezione A della 
Scuola dell'Infanzia "Paola Sarro", 
aiutati dalle insegnanti, realizzano il 
cartellone di Benvenuto lasciando 
le loro piccole impronte. 

 

Le docenti della scuola dell'infanzia di Pico ac-
compagnano i bambini alla classe prima della 
scuola primaria. Infanzia e Primaria  Pico 

 
 

Il primo giorno di scuola è sempre una giornata molto carica di profonde 
ed indimenticabili emozioni. I bambini arrivano tenendo in una manina 
quella del compagno, in fila per due, e nell’altra un fiore per le loro nuove 
maestre, con i loro occhioni preoccupati ed i grembiulini nuovissimi fanno 
il loro ingresso nella nuova scuola, ebbene, ben poche immagini sono così 
commoventi. Le insegnanti, io per prima, a questa visione fanno non poca 
fatica a trattenere le lacrime, ad ingoiare quel grosso nodo alla gola che si 
sente. È ancora forte la malinconia per gli alunni di quinta che abbiamo 
appena salutato che i piccoli arrivano, tirano su il morale, danno entusiasmo.  Dobbiamo sorridere ed essere rassicuranti, perché 
qualche bimbo piange e le mamme ancora di più. Anche noi maestre però, siamo emozionate più di loro, ma non dobbiamo darlo 
a vedere a nessuno … Gli amici e le insegnanti coloreranno questo anno scolastico, ci saranno esperienze belle ed esperienze 
brutte, ma mai si dovrà perdere la voglia di sorridere e di crescere. E soprattutto le maestre, sempre dovranno tener bene a mente 
di essere delle educatrici, dei punti di riferimento per ciascun alunno.  Un nuovo anno scolastico inizia, soprattutto inizia un nuo-
vo ciclo di scuola. Cinque anni da trascorrere insieme, per crescere, scoprire ed imparare, imparare a 
diventare grandi. Il primo giorno di scuola, non si scorda mai. Buon Anno Scolastico a tutti. Primaria Pico - I A  

 

 Ed eccoci all’inizio di una nuova avventura, più contenti e 
uniti che mai, nella nostra bella scuola con un sorriso stam-
pato sulle labbra e pronti per conoscere ed esplorare! 
Porteremo con noi tanta buona volontà e allegria, ma  

                                                                     anche uno zainetto pieno di “oggetti” molto utili come:  
Auguriamo a tutti un BUON ANNO SCOLASTICO all’insegna del buon umore e di una grande cu-
riosità… perché noi insieme  STIAMO BENE! Primaria Pico - II A 

Una mano 
per aiutare ed 
essere aiutati 

Una chiave 
per aprire le 
porte della 
amicizia 

Un cuore 
per volerci 
tutti bene 

Un fazzo-
letto per 
consolare 
chi è triste 

Una ma-
tita per 
imparare 

Una gomma 
per elimina-
re gli errori 

Una farfalla 
per spiccare 
il volo 
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ACCOGLIENZA: I primi giorni 
di Scuola gli alunni delle classi 3A e 3B 
della Scuola Primaria di Pico hanno sotto-
scritto un Patto: "PATTO PER MANTE-
NERE LA PACE IN CLASSE".  La prima 
cosa da fare essere sempre GENTILI, la 
seconda AIUTARE, la terza DIRE LA 
VERITA'  e la quarta cercare di SEGUI-
RE LE INDICAZIONI.   Ognuno, alla 
fine, ha messo la sua firma per aver preso questo accordo.  

Primaria Pico - III A - III B 

 
 

 
Come ogni anno, i primi giorni di scuola per i bambini delle classi prime sono un 
turbinio di emozioni miste a tanta curiosità per ciò che saranno le esperienze scola-
stiche fino alla quinta. 
Tutto ciò è espresso dallo sguardo con cui i grandi occhi scrutano l’ambiente, le 
insegnanti e i compagni ponendo mute domande.  
Domande alle quali arrivano puntuali risposte con un’accoglienza calorosa, che li 
proietta subito nel mondo della fantasia e della creatività: quest’an-
no li aspetta un galeone con la sua “Ciurma” e parole rasserenanti 
impresse su una “pergamena” come invito a salpare!!! 

“Caro/a bambino/a la scuola ti aspetta 
Tu entra piano, non avere fretta 
Guardati intorno con curiosità 

Sorridi ai compagni e alle novità! 
Allo stesso tempo, non possiamo ignorare le emozioni di chi varca l’ingresso della 
scuola primaria per l’ultimo anno, la classe quinta, che, cercando di nascondere la 
trepidazione dei loro 
sentimenti, fanno 
della loro 
“esperienza passata” 
motivo di orgoglio 
verso i più piccoli.  
In un cartellone 
esprimono, sotto 
forma di acrostici, i 
loro pensieri per ciò 
che rappresenta per   
loro quest’anno 
“ponte”! 

Primaria 
San Giov. Inc. 
I A, I B, V A 

Siamo tutti emozionati il nostro primo giorno 
di scuola è arrivato! Siamo pronti ad affronta-
re questa nuova avventura, un caro saluto alle 
maestre dell’Infanzia che ci hanno curati ed 
istruiti  con tanto affetto e professionalità 
nonostante gli anni bui della Pandemia, ora 
spicchiamo il nostro volo nella Scuola prima-
ria dove ci accolgono  le maestre che già conosciamo grazie alle attività svolte con noi 
con il progetto “Ricerca azione”. Buon anno scolastico a tutti! 

Primaria Pontecorvo - Classi Prime 
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I bambini delle classi 3^A e 3^B della Scuola Primaria di Pico si sono  
cimentati nel realizzare un ritratto con i loro nonni.  
Sono stati usati materiali di riciclo con una gran dose di AMORE.  

Ottima la riuscita del lavoro, meglio di così 
non potevano dimostrare quanto è grande il bene  
che nutrono nei loro confronti. 

 
 
 

 
Per noi bambini i nonni sono un bene prezioso, loro ci 
amano senza riserve e ci mostrano la loro tenerezza in 
ogni gesto e parola. Per la loro festa, oltre ai nostri 
abbracci e baci doneremo i lavoretti realizzati a scuola 
con le nostre maestre. 

 
 
 

 

 
Le riflessioni degli alunni delle classi IVA e IVB sui propri non-
ni, in occasione della festa a loro dedicata, hanno permesso di 

confrontarsi su emo-
zioni ed esperienze 
diverse, ma ognuno ha 
espresso lo stesso sen-
timento di amore e 
complicità, che li uni-
sce nel senso di appar-
tenenza familiare. Un 
legame che non fa rimpiangere l'espressione tipica dei nonni: "Ai miei tempi..."! 

"Tutti pronti per festeggiare la festa dei nonni!" 

Infanzia  Pontecorvo - Sez. F 

Primaria Pontecorvo - Classi Prime 

Primaria Pico - III A, III B  

Primaria San Giov. Inc. IV A - IV B 
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In occasione del 79° anniversario della distruzione di Pon-
tecorvo, gli alunni delle classi quinte della Scuola Primaria 
“Paola Sarro” hanno partecipato alla Cerimonia civile e 
religiosa. Sul palco delle autorità hanno letto la poesia del 
maestro Bernardino Pulcini “L’Ognissanti del ‘43”. Questi 
versi, che sono la sintesi delle atrocità della guerra, devono 
far riflettere le generazioni presenti e future, affinché si 
impegnino a continuare e mantenere l’unità e la fratellanza 
fra i popoli, animati e pervasi da un sentimento di Pace. 

 

INTERVISTA AI NOSTRI NONNI: 1 novembre 1943 
 
Nonno Gianni mi ha raccontato che i bombarda-
menti su Pontecorvo iniziarono poco dopo le 10 del 
1° novembre 1943, della festa di Ognissanti. Era un 
lunedì di mercato e la piazza, così come le strade 
erano affollate di persone impegnate nelle funzioni 
religiose legate alla ricorrenza di quella giornata. 
Pontecorvo fu bombardata pesantemente perché gli 
angloamericani cercavano di interrompere le vie di 
comunicazione e spezzare la linea Gustav (per questo 
motivo il loro obiettivo principale era colpire il nostro 
ponte) … 

Nonno Francesco mi ha raccontato che quel giorno lui si trovava nella sua casa di campa-
gna insieme a suo fratello: erano tutti e due bambini e aspettavano il ritorno della madre 
che era andata a lavorare nel loro negozietto di frutta che si trovava vicino il ponte.   Senti-
vano il frastuono delle bombe e, quando videro che la loro mamma non rientrava a casa, 
s’incamminarono verso Pontecorvo dove videro che tutto era stato distrutto, anche il loro 
negozio. La loro mamma era rimasta gravemente ferita e per tutta la vita conservò nel cuore 
e nel corpo i segni di quella giornata… 

La mia bisnonna Maria aveva 13 anni. Quel giorno si stava recando al cimitero, quando alle 
10.15, gli aerei americani arrivarono qui a Pontecorvo e bombardarono il centro storico. Per 
scappare dalle bombe e mettersi in salvo andarono nelle campagne. Per mesi le persone 
furono ospitate dalle famiglie che vivevano nelle campagne, dormendo nelle stalle e man-
giando tutto quello che trovavano lì. 

Fu l’inizio di una catastrofe, la città di Pontecorvo venne completamente distrutta, da lonta-
no di vedevano solamente polvere e macerie. Fu il giorno più brutto della storia della no-
stra città, perché oltre 700 persone morirono e tante altre rimasero ferite. La mia bisnonna 
mentre raccontava quei tristi momenti le scendevano le lacrime dagli occhi. 

 

 
Gli alunni della scuola secondaria di Pico in ricordo dei 422 bambini morti durante la guerra russa-ucraina e contro ogni forma di 
guerra hanno rappresentato la poesia di Gianni Rodari scritta nel 1955 (parte dell’opera “filastrocche in terra e in cielo”) ampiamen-
te tradotta nelle repubbliche dell’ex unione sovietica e studiata in età scolare.   
Essa rappresenta un inno alla pace, e ci ricorda che siamo tutti sotto lo stesso cielo e che l’umanità intera deve essere unita al di là 
della violenza, dei valori culturali e politici. Chissà se la luna di Kiev è bella quanto 
quella di Roma si chiedeva il poeta circa 70 anni fa.  

Primaria Pontecorvo - Classi Quinte 

Secondaria Pico - I D 
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Sembra assurdo, ma riguarda anche noi… e tutta l’UE!  
Per Brexit, come sappiamo bene, si intende il ritiro del Regno Unito dall’Unione Euro-
pea e dall’Unione doganale, evento avvenuto il 31 gennaio 2020. In definitiva l’evento 
ha una enorme portata non soltanto economica in quanto viene meno la libera circolazio-
ne di persone, merci, servizi e capitali e le relazioni tra Regno Unito e Unione Europea 
risultano fortemente penalizzate. Di conseguenza il commercio tra Regno Unito e l’UE 
ed i diritti dei cittadini ne hanno risentito. Con i nostri insegnanti abbiamo cercato di fare 
il punto della situazione ed abbiamo identificato alcuni punti sui quali riflettere:  
Le conseguenze della Brexit 

• Passaporto: dal 2021 per entrare in UK occorre avere un passaporto. 

• Visto: per trasferirsi a Londra dai 3 ai 6 mesi, per vivere e lavorare nel paese, è necessario un visto. 

• Shopping: dal 1° febbraio vengono accettate solo le sterline per acquistare nei magazzini inglesi. 

• Erasmus: fortunatamente il governo inglese ha garantito che terrà in piedi qualche sistema di scambi tra università. 

• Frontiera: dal 2021 è tornata una frontiera tra l’Inghilterra e l’Unione Europea. Aerei e navi quando arrivano in UK devono   
effettuare controlli di frontiera e operazioni doganali. 

• Merci: Il Regno Unito è un importatore totale e le esportazioni hanno già subito notevoli contrazioni causa dazi doganali. Si sta 
varando in Inghilterra una manovra finanziaria da 55 miliardi di Euro per ridare slancio alla economia inglese. State molto at-
tenti quando acquistate online prodotti provenienti da UK, potreste avere sensibili sorprese nei prezzi dopo aver pagato lo sdo-
ganamento e l’IVA. 

• Immigrazione: difficilissimo è ora l’ingresso in Inghilterra di lavoratori stranieri e molti migranti hanno già abbandonato il paese, in 
particolare si parla di circa mezzo milione di italiani che hanno abbandonato l’Inghilterra tornando in patria, d’altro canto ci sono 1,5 
milioni di posti di lavoro che risultano vacanti e che dovrebbero essere colmati con immigrati… una gran confusione! 

 
 

Nella nostra classe, in questa prima parte dell’anno scolastico guidati dalla nostra “prof” di 
approfondimento Elena Marsella ci siamo occupati di inclusione e a tale proposito abbia-
mo visto due cortometraggi, che ci hanno colpito molto, sia moralmente che civilmente. Il 
primo cortometraggio si intitola “La vita di Maria", racconta di una bambina che vive in 
un orfanotrofio, dove un giorno arriva un nuovo bambino affetto da paralisi celebrale e per 
tale motivo non può muoversi ed è costretto a vivere su una sedia a rotelle. Tutti lo ignora-
no, tranne Maria che va oltre l’apparenza e vede in lui un amico perché l’amicizia, quella 
vera non ha confini. I due trascorrono molto tempo insieme finché un giorno il bimbo 
sulla carrozzella muore.  Questa storia ci insegna che NESSUNO deve essere escluso, 
ognuno deve essere apprezzato e amato per quello che è.  Dopo questo filmato molto toc-
cante ed emozionante, abbiamo visionato nella seconda lezione, un altro cortometraggio: 
"ALIKE", già dal titolo che in italiano significa " UN SIMILE" cioè una persona quasi, non del tutto identica a noi si può intuire il mes-
saggio.  ALIKE narrava la storia di un padre e di suo figlio.  Tutti i giorni, entrambi svolgono il loro lavoro con gioia, il bambino a 
scuola e l'adulto a lavoro, sono felici e quindi di colore giallo. Mentre gli altri abitanti della città in cui vivono sono tutti grigi perché 
prigionieri della routine, loro infatti svolgono il proprio dovere in modo monotono, senza entusiasmo. Ogni mattina prima di andare a 
scuola, il bambino si ferma ad ascoltare un violinista, che suona nella piazza della città. Con il passare del tempo il bambino e il suo 
papà diventano grigi come gli abitanti della città. Il loro colore si è spento perché non sono più liberi di esprimersi; il papà lavora troppo 
e al bambino a scuola viene impedito di svolgere la sua attività preferita: disegnare. Allora il papà decide di portare il bambino nella 
piazza ad ascoltare la bella melodia del violinista, ma con grande sorpresa si accorge che il violinista non è più al suo solito posto. Così 
il papà, per rendere felice il figlio, fa finta di suonare il violino fino a che il bambino non diventa di un bel giallo acceso. Queste attività 
ci hanno fatto discutere e riflettere molto e abbiamo capito che per essere felici bisogna andare oltre gli stereotipi e i pregiudizi, oltre le 
apparenze, bisogna essere aperti, flessibili e…seguire le proprie aspirazioni! 

Secondaria Pico - II D 

Secondaria Pontecorvo - II B 

 
 

 

Dal 2016 il 22 novembre è la giornata 
nazionale della sicurezza delle scuole 
istituita per ricordare l’anniversario del 
crollo avvenuto nel 2008 al liceo Darwin 
di Rivoli in provincia di Torino in cui 
perse la vita lo studente Vito Scafidi, 
morto a soli 17 anni.  
In questa occasione vengono promossi eventi e manifestazioni sul tema della sicurez-
za e l’Inail pubblica il “dossier scuola” che presenta i progetti realizzati dall’Inail du-
rante l’anno scolastico 2021-2022, a livello territoriale e centrale, per promuovere la 

diffusione della cultura della salute e sicurezza.  Dopo due anni di pandemia e di didattica a distanza il ritorno alle lezioni in pre-
senza in una ritrovata normalità ha posto l’accento sulla sicurezza in classe e sui dati relativi agli infortuni accorsi a studenti ed 
insegnanti nel triennio 2019 2022 I dati non sono incoraggianti: gli infortuni sono in aumento: nel 2021 sono state 40mila le denunce 
da studenti e 11mila da docenti! Gli infortuni occorsi agli studenti maschi hanno rappresentato la maggioranza dei casi con il 57,9% 
del totale. Il numero maggiore di denunce (14.695) è concentrato nelle regioni del 
Nord-ovest, seguito da Nord-est (11.547), Centro (7.144), Sud (4.196) e Isole (2.418).  Secondaria San Giov. Inc. - III C 
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Un messaggio di Pace con i colo-
ri dell’arcobaleno. La Pace è un 
bene prezioso per tutto il mondo 
e noi bambini vogliamo un mon-
do senza guerre! 

Nella sez. 3 C della Scuola dell’Infan-
zia di San Giovanni Incarico, grazie ai 
semi dell’amicizia, della solidarietà, 
della fratellanza e della condivisione, 
sbocciano i fiori… della pace!   

Infanzia S. Giov. Inc. - Sez. III C 

Primaria Pontecorvo - Classi Prime 

 
 

In occasione della Giornata Mon-
diale della Gentilezza i bambini 
di 5 anni della scuola dell'infan-
zia di Pico hanno realizzato un 
cartellone dal titolo: "Noi, piccoli 
mostri di gentilezza". 

Infanzia Pico - 5 anni 

 

 

Infanzia S. Giov. Inc. - Sez. I B 

In occasione della Giornata Mondiale 
della gentilezza (13 novembre) i 
bambini della sezione 1B di San Gio-
vanni Incarico si cimentano nella 
realizzazione di Margherì, la marghe-
rita protagonista della storia racconta-
ta in aula: ogni suo petalo corrispon-
de a una parola gentile! 

 
 

Infanzia S. Giov. Inc. - Sez. III C 

I bambini della sez. 3 C della Scuo-
la dell’Infanzia di San Giovanni 
Incarico hanno avuto un’idea con i 
fiocchi: preparare un sacco pieno di 
parole gentili! 
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“Con pazienza e gentilezza il Signor Panda chiede agli animali 
che incontra se vogliono un dolcetto. E (quasi) tutti lo vogliono. 
Ma (quasi) tutti dimenticano di usare le parole magiche. Ci sarà 
qualcuno che merita un dolcetto del Signor Panda?”  
Per la giornata della gentilezza in classe IIA abbiamo ascolta-
to la storia in lingua inglese “Please, Mr Panda” che ci ha 
portato a ragionare sull’importanza dell’usare le parole magi-
che per chiedere e offrire qualcosa. In seguito, abbiamo realiz-
zato il cartellone e ci siamo divertiti molto a scambiarci le 
“paroline gentili” ...in inglese!!! 

Con queste parole i bambini delle classi III A e III B della scuola pri-
maria di San Giovanni Incarico vogliono celebrare la giornata mon-
diale della gentilezza per promuovere l’attenzione e il rispetto verso il 
prossimo, l’ascolto dei bisogni degli altri senza dimenticare i propri. 
Come diceva Madre Teresa di Calcutta: “le parole gentili possono es-
sere brevi e facili da pronunciare...ma la loro eco è infinita!” 
Ecco alcune frasi più significative sulla giornata contro la violenza sul-
le donne, scritte dagli alunni delle classi terze: 
Fermate la violenza sulle donne 
Ogni donna deve essere amata e protetta 
Con la mente e con il cuore diciamo no a ogni tipo di violenza  
Una donna non deve mai difendersi da chi ama 
Uno dei diritti fondamentali sulle donne è quello di essere rispettate 
La violenza non è una forza ma una debolezza, distruggiamola 
La violenza distrugge la dignità e la libertà delle donne!!! 

Primaria San Giov. Inc.  II A - III A - III B 

 
 

I nostri saggi nonni dicevano: “Una mela al giorno, toglie il medico di torno…” racchiudendo 
in questo antico e genuino detto, tutte le benefiche virtù della mela. 
Da qui, noi alunne ed alunni della classe quinta di Pico, abbiamo preso ispirazione per questo 
lavoro sulla “Giornata della gentilezza”: creare qualcosa che ricordasse a tutti quanto un gesto 
gentile possa far bene a chiunque, quanto possa riempire un momento di solitudine facendoci 
sentire importanti agli occhi di chi ci regala gesti inaspettati ma pieni di significato…  un lavo-
ro che desse il senso del legame importante tra l’essere gentili e l’essere ragazzi forti e corag-
giosi perché, in un momento in cui praticare la gentilezza, la tolleranza, può apparire “roba da 
deboli”, noi abbiamo deciso di essere coraggiosi e di andare controcorrente, praticando ogni 
giorno un gesto gentile.  Abbiamo riflettuto tanto su tutto ciò che ci circonda e abbiamo capito 
che proprio le cose che non costano nulla, in realtà, sono le più importanti; sono invisibili ma 
arricchiscono immensamente chi le riceve come se gli dessimo un regalo prezioso: un saluto, 
una parola di incoraggiamento, una cortesia sono doni sempre graditi. 
E così, ecco la nostra scelta: cogliere ogni giorno un mela buona dall’albero gentile della nostra vita 
e regalarla a qualcuno per creare un clima di vero rispetto e di apertura verso gli altri.  
In questo modo, con la tolleranza, l’ascolto e la gentilezza il nostro motto è diventato:   
“Una mela buona al giorno toglie l’odio di torno!”  

Primaria  Pico - Classe Quinta 

 
 Infanzia  Pontecorvo - Sez. C 

I bambini di 4 anni 
della sez. C, in occa-
sione della “Giornata 
Internazionale dei 
Diritti dei bambini” 
hanno realizzato un 
albero con i bisogni 
fondamentali che con-
sentono ad ogni bam-
bino di crescere nella 
pace e nell’armonia e 
di vivere serenamente. 
Tali diritti devono esse-
re difesi e non confusi 
con i capricci dei bam-
bini 
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Il 20 novembre si celebra in tutto il mondo la Giornata Internazionale dei 
Diritti dell'Infanzia e dell'Adolescenza. La data ricorda il giorno in cui 
l'Assemblea Generale delle Nazioni Unite adottò, nel 1989, la Convenzio-
ne ONU sui diritti dell'infanzia e dell'adolescenza. 
Noi bambini della classe seconda della Scuola Primaria di Pico abbiamo 
affrontato i contenuti di questa GIORNATA insieme alle nostre insegnan-
ti e al nostro maestro. 
Abbiamo conosciuto e studiato tutti i nostri DIRITTI, uno per uno, discu-
tendo ed analizzando le opinioni di ognuno. Poi l’attenzione si è focaliz-
zata su uno di essi, quello che noi riteniamo il primo in ordine di impor-
tanza: il DIRITTO AL NOME, che ci consente di essere identificati, di chiedere la parola, di distinguerci all’interno del gruppo e 
che si tratta di un nome proprio che si scrive con la lettera maiuscola! 
Allora ci siamo impegnati nel produrre un’immagine che poteva rappresentarci così come siamo nella realtà, semplicemente sce-
gliendo vestiti e colori per inserire successivamente il nome di ciascun componente della classe, con grande orgoglio. 
Questo è il risultato del nostro impegno e della nostra creatività, che vogliamo condividere  
con gli altri bambini, con la speranza di essere trattati sempre con UMANITA’ E RISPETTO! 

 
 

 
 

Infanzia  - Pontecorvo - Sez. D 

I bambini della sez. 2D della 
Scuola dell’Infanzia Paola 
Sarro, in occasione della 
Giornata Mondiale dei Diritti 
dei bambini, hanno realizza-
to il cartellone "l'Albero dei 
Diritti dei bambini". 

 
 

Infanzia  - Pontecorvo - Sez. I B 

Scuola dell’Infanzia Paola Sarro Sezione 1B 
I bambini della sezione 1°B della scuola dell'infanzia 
"Paola Sarro" di Pontecorvo, per la "Giornata dei diritti 
dei bambini" hanno realizzato un cartellone con tanti 
cuori colorati, affinché gli adulti possano guardare il 
mondo attraverso i loro occhi. 

Primaria Pico - II A  

Primaria San Giov. Inc. I A - I B 

 
 
 

Il 20 novembre è la Giornata Mondiale dei Diritti dei Bambini e 
quest’anno che siamo più grandi abbiamo imparato quali sono i più 
importanti. Tra i dieci diritti fondamentali per noi bambini, ne ab-
biamo scelti tre: 
 

  Diritto al gioco 
  Diritto ad avere una casa 
  Diritto al cibo 

Primaria  Pontecorvo - II A - II B 
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Infanzia S. Giov. Inc. 
Sez. II A 

I bambini della sezione 2 A di San Gio-
vanni Incarico scoprono i colori seconda-
ri con esperienze pratiche e attività varie 
ed interessanti. 

 Dall' uva al vino 
I bambini della sez. 2D della Scuola dell’Infanzia Paola Sarro hanno 
sperimentato in sezione l’esperienza didattica della vendemmia. 
L'attività è iniziata con l’osservazione dei tralci, dei pampini e dei 
grappoli. 
Utilizzando i sensi, l’uva è stata osservata, toccata e assaggiata. Suc-
cessivamente hanno sperimentato tutte le fasi della vendemmia. 

Infanzia  - Pontecorvo - Sez. 2 D 

 

Infanzia  Pontecorvo - Sez. E 

I bambini della 3E vengono sensibilizzati dalle 
loro insegnanti ad avere non solo rispetto e 
cura degli animali, ma anche a salvaguardare il 
loro habitat naturale.  
“La grandezza di una nazione e il suo progres-
so morale si possono giudicare da modo in cui 
vengono trattati i suoi animali”  

              Mahatma Gandhi 

 
 

Infanzia Pico  - Sez. 3 
I bambini della terza sezione della scuola dell'infanzia di 
Pico si sono cimentati nella pratica della pigiatura dell'uva. 
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Il ciclo dell’olio 
scoperto attraverso 
tante attività dai 
bambini della se-
zione 2 A della 
Scuola dell’Infan-
zia di San Giovanni 
Incarico 

Infanzia S. Giov. Inc. - Sez. 2 A 

 
 
Attività di Natale: riciclando la carta, 
utilizzando le dita e un pizzico di fan-
tasia ecco realizzato un albero di Nata-
le davvero spettacolare!! 

 
Simpatici e…poco spaventosi lavoretti in 3D hanno reso diverten-
ti le conversazioni in lingua inglese degli alunni delle classi IIIA e 

IIIB di San Giovanni Incarico: HAPPY SCARY PARTY!!!  

Primaria San Giov. Inc. III A - III B 

Primaria Pontecorvo 
Classi Prime 

 
 

 
La difficoltà può essere calibrata in base alle capacità 
dei bambini. 

Primaria Pontecorvo 
Classi Terze 
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11-23 data modello anglosassone 
Cosa c’è di particolare in questa data?  
1-1-2-3 sono l’inizio della sequenza di Fibonacci: a cosa serve? Per-
ché è stata inventata?  Perché è così famosa? Chi era Fibonacci? 
Cominciamo dall’ultima domanda: Fibonacci fu un famoso matema-
tico che visse nella seconda metà del 1200 d.C. e che per primo, 
studiando la matematica e i numeri utilizzati dagli arabi, scoprì che 
questi erano molto più funzionali per i calcoli e perciò decise di farli 
conoscere in Italia e in tutta Europa. 
Un giorno fu invitato alla corte di Federico II per risolvere un com-
plicatissimo problema riguardante i conigli, fu in quell’ occasione 
che mise a punto la sua famosa “sequenza” cioè da un singolo coni-
glio 1, posto vicino ad un altro singolo coniglio1, formavano una 
singola coppia, poi procreando formavano una 2 coppia che a sua 
volta procreava una 3 coppia che poi procreando ulteriormente formavano 5 coppie ecc. (vedere nello specifico il quesito posto 
da Federico II). Questa sequenza è stata ritrovata in tantissime situazioni offerte dalla natura e studiando con attenzione anche in 
molte opere d’ arte antiche come la facciata del Partenone, nelle proporzioni di molte statue greche e poi anche nel volto della 
famosissima Gioconda.  Questa sequenza sarà, dal 1200 d.C. in poi, un inno all’ armonia dell’universo e di tutta la natura, da 
questa prenderanno spunto moltissime scoperte e invenzioni  che noi oggi  
utilizziamo quotidianamente. 

 
 

Finalmente dopo anni di attesa viene reintrodotto l'insegnamento dell'educazione 
motoria nella scuola primaria, affidato a docenti specialisti! La materia diventa 

curricolare a partire da questo 
anno per le classi quinte, e dal 
prossimo anno anche per le 
classi quarte, con la speranza 
che in futuro possa riguardare 
tutti i bambini di tutte le classi. 
L'educazione fisica riacquista la sua importanza e valenza didattica, culturale e 
sociale; l'obiettivo è quello di promuovere la cultura del benessere e del movi-
mento, favorendo lo sviluppo psicofi-
sico nel bambino e incentivando uno 
stile di vita sano e attivo. 

 

 
 
 
 
 

Felicità è... vedere realizzare il ricordo  delle  proprie  vacanze.  

Primaria Pontecorvo - Classi Quinte 

Primaria Pontecorvo - Classi Quarte 

 

 
 
Piccoli Arcimboldi 
crescono! Ritratti 
ricavati da elementi 
naturali che denota-
no un volto umano.  
 

 
 

Primaria Pontecorvo - Classi Terze 

Primaria Pontecorvo - Classi Terze 
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“C’è chi vede le foglie che 
muoiono... 
noi preferiamo vedere i colori 
che nascono!” 
 
Gli alunni delle classi IIA, IIIA 
e IIIB della Scuola Primaria di 
San Giovanni Incarico, con 
varie tecniche, hanno rappre-
sentato le emozioni che i colori 
dell’Autunno suscitano nei loro pensieri. 

 
 

 
Come rappresentare l’autunno? 
Gli alunni delle classi 3 A e 3 B della Scuola Primaria di Pico hanno provato 
ad intrecciare l’autunno con i suoi colori, in più, con le foglie, hanno creato 
vestiti a piccoli personaggi. 
L’immaginazione  va oltre ogni aspettativa! 

 
 

Infanzia S. Giov. Inc. - Sez. 1 B 

Un simpatico riccio! I bambini della sezione 1B di San Gio-
vanni Incarico danno vita con le impronte delle loro manine 
a uno dei personaggi della stagione autunnale, cimentandosi 
con una delle loro attività preferite, la pittura!  

 
 

Un albero speciale è cresciuto nelle nostre aule, con frutti autunnali e tane per 
gli animaletti  per il loro letargo. Ci ricorda che l’autunno è  arrivato con i 
suoi profumi e colori.  

Primaria Pontecorvo - Classi Prime 

Primaria San Giov. Inc. II A - III A - III B 

Primaria Pico - III A - III B  
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Anche quest'anno, per gli alunni delle classi IVA e IVB di San Giovanni Incarico, 
ogni giorno, in ogni disciplina, si riscopre la gioia di "imparare facendo". Una scuola 
in azione che trasforma, con le esperienze laboratoriali, le nozioni in sapere.  

Infatti, oltre al materiale didattico tradizionale, sui banchi possiamo trovare strumenti matematici per la misurazione e per il co-
ding, oltre ad oggetti storici e celebrativi, realizzati anche con materiale di riciclo, per 
sensibilizzare alla conoscenza e rispetto dell'ambiente che ci circonda. 

 
 

La didattica interdisciplinare, 
nelle classi quarte di San Giovan-
ni Incarico, richiama puntual-
mente l'attenzione di tutti gli 
alunni, stimolando la curiosità, la 
creatività e l'interesse per gli ar-
gomenti presentati. La produzione di un angio-
letto, bianco e soffice, prodotto con dischetti di 
cotone, in occasione delle attività natalizie, è 
stato uno spunto creativo per consolidare le 

forme, le misure di lunghezza, le procedure, la descrizione (anche in inglese), il tutto 
nell'ambito della Cittadinanza Attiva, per comprendere il valore del rispetto del prossimo e dell'ambiente. 

Primaria San Giov. Inc. IV A - IV B 

 
 

Il coding 

       
     

Matematica in azione 

        Storia in azione 

 
 
 
 
Il giorno 6 dicembre 2022 la classe 3 D della Scuola media “Grossi” di 
Pico ha visitato le colline di Montecassino; appena arrivati abbiamo 
iniziato il cammino accompagnati da una esperta guida turistica. 
La nostra prima visita ha riguardato il relitto di un carro armato polacco 
situato nella Valle del Rapido (ribattezzata nel periodo della guerra 
“Valle della morte”); la guida ci ha illustrato la storia della sua esplosio-
ne causata dalle mine posizionate nel terreno. Sulla strada del ritorno 
abbiamo visto da lontano il Cimitero militare polacco; è stata un’espe-
rienza molto interessante e piena di spunti di riflessione. 

Secondaria Pico - III D 
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Il 24 ottobre noi alunni delle prime insieme ad altre classi del Plesso 
Paola Sarro, abbiamo trascorso un bellissimo pomeriggio presso Parco 
di monte Menola in occasione della VI festa degli Alberi. Abbiamo 
piantato un bellissimo albero e delle felci oltre ad aver visitato l’interes-
sante Parco Preistorico. È stato un pomeriggio istruttivo e divertente a 
contatto con la natura insieme alle nostre maestre e i nostri genitori.  
 

Infanzia Pico - 4 anni 

I bambini della seconda sezione della 
scuola dell'infanzia di Pico presentano il 
loro lavoro sulla Giornata Mondiale 
dell'albero. 

 

Infanzia Pico - 5 anni 

In occasione della Giornata Mondiale dell'albero i 
bambini di 5 anni della scuola dell'infanzia di Pico 
hanno realizzato un pannello ispirato allo stile di 
Kandinsky: "L'albero dell'autunno". 

Primaria Pontecorvo - Classi Prime 

 

Infanzia Pico  - Sez. 1 

I bambini della prima se-
zione della scuola dell'in-
fanzia di Pico, in occasione 
della Giornata Mondiale 
dell'albero hanno realizzato 
varie attività pittoriche. 

 
 
 
Noi alunni della classe quinta di San Giovanni Incari-
co rispettiamo profondamente la Natura e abbiamo 
ritenuto opportuno omaggiare questa ricorrenza: 
- L'albero è l'esplosione lentissima di un seme; per 
farlo crescere ci vuole Amore, per non farlo morire ci 
vuole Rispetto. In ogni albero c'è tutto il respiro della 
vita!!!" 

Primaria San Giov. Inc. - Classi Quinte 
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“Chi pianta un albero, pianta una speranza” come disse la 
poetessa Lucy Larcom. Questo è il messaggio che i ragazzi 
delle classi quinte hanno voluto trasmettere, in occasione 
della “Giornata Nazionale dell’Albero”, che si è tenuto nella 
nostra scuola il 21 novembre, alla presenza delle Autorità 
locali, dei Carabinieri della Forestale Lazio e delle associa-
zioni ambientaliste e di volontariato che operano sul territo-
rio, attraverso disegni e canti. Dopo i vari interventi la manifestazione si è 
concluso con la piantumazione di un albero nel giardino della scuola come 

segno tangibile dell’impe-
gno che ognuno di noi ha 
preso per il futuro. 
 
 

 
 

Il 21 novembre, in occasione della festa degli alberi, nella nostra scuola è stata organizzata una manife-
stazione davvero emozionante.                                                               
Erano presenti diverse classi dell’Istituto, insegnanti, preside, Associazioni naturaliste e diverse Auto-
rità che, con i loro interventi, ci hanno fatto riflettere sull’importanza del rispetto per la natura e sul 
ruolo decisivo degli alberi che, gratuitamente, ci offrono ogni giorno ossigeno.  Abbiamo cantato e 
suonato dei brani molto belli e recitato poesie sul tema. Noi delle classi Prime della secondaria di 1° 
grado, abbiamo recitato e commentato la poesia di Giovanni Pascoli “La quercia caduta” che si apre 
con l’immagine di una quercia secolare, abbattuta dall’uomo, che giace, senza vita, sul terreno che 
prima ricopriva interamente con la sua ombra. L’immagine dolorosa viene contrapposta all’atteggia-
mento egoista della gente, che loda e finge di rimpiangere il vecchio albero ma, contemporaneamente, 
taglia i suoi rami per portare a casa la legna da ardere. Sono lacrime di coccodrillo, l’uomo pensa solo 
a sé stesso, non comprende il grave danno che ha causato alla Natura; l’unico pianto sincero che si 
sente nell’aria è quello di una capinera che, insieme alla grande quercia, ha perso anche il suo nido e 
suoi piccoli. Studiare questa poesia ci ha fatto riflettere, commuovere e sperare che le nuove generazio-
ni sappiano essere migliori. 

 
 

Infanzia 
Pontecorvo 

Sez. F 

21 novembre:  
"La festa degli alberi"! 

Primaria Pontecorvo - Classi Quinte 

Secondaria Pontecorvo - Classi Prime 
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Il Premio “Paola Sarro” è stato per noi alunni delle classi quarte l’occasio-
ne giusta per conoscere informazioni sulla vita privata di Paola Sarro, 
visto che le notizie più ufficiali le avevamo apprese dalle letture e dai rac-
conti delle nostre maestre. Per questo motivo, il 4 novembre, abbiamo 
ospitato nel laboratorio di lettura della scuola, il signor Gennaro Zonfrilli, 
papà di un nostro compagno di classe, nonché nipote di Paola. 
Attraverso i suoi racconti abbiamo scoperto che da piccola Paola era una 
bambina simpatica, scherzosa ed anche un po’ monella, come quella volta 
che nel giardino del papà Carlo, insieme al fratello, alla sorella e a Genna-
ro stesso, avevano fatto cadere dai rami degli alberi numerosi cachi che si 
erano divertiti a mordicchiare qua e là lasciandoli sparsi su tutto il prato. 
Per evitare una punizione furono costretti poco dopo a ripulire il tutto e a 
far tornare il giardino in ordine. Paola fu sempre una ragazza studiosa e la 

vocazione ad aiutare le 
persone in difficoltà specie i bambini, la portò a laurearsi in Medicina e Chi-
rurgia e a conseguire la Specializzazione in Neuropsichiatria infantile. 
Aveva accettato di aderire al Progetto di Terres des Hommes che a Pristina 
aveva in programma di recuperare i bambini che avevano subito forti traumi a 
causa della guerra. Solo una fatalità la portò via dal suo Paese. Quel famoso 
giorno del 12 novembre 1999 salì sull’aereo in sostituzione di un collega, lei 
avrebbe raggiunto il Kosovo in seguito. 
Oggi proprio a Pristina, il Centro di salute mentale per i bambini, porta il suo 
nome e Paola Sarro rimarrà per tutti la “Dottoressa dei bambini.”  Ecco perché 
anche la nostra scuola è a lei intitolata, proprio quella scuola che aveva visto 
crescere Paola. 
Lo stesso giorno abbiamo ospitato il Colonnello Giampiero Romano, marito 
della maestra Tiziana; ci ha spiegato l’importanza delle Missioni Umanitarie 
nel mondo e visto che il 4 novembre ricorreva proprio la Giornata Nazionale 

delle Forze Armate, abbiamo avuto modo di assistere in diretta al video ufficiale che la ricordava. Le Immagini ci hanno fatto 
comprendere che l’Esercito italiano unitamente alla Marina, all’Aereonautica Militare e all’Arma dei Carabinieri non compie solo 
azioni di forza, ma garantisce soprattutto la salvaguardia della pace presso quei 
popoli che ne hanno bisogno, porta loro inoltre, soccorso e sostegno. 
Abbiamo scoperto che oggi l’Italia è impegnata in numerose Missioni perché nel 
mondo si combattono ben 139 conflitti, non solo quello in Ucraina. 
Il Colonnello vestiva abiti militari, abbiamo così visto da vicino tutte le componenti 
della sua divisa, specie i Gradi che spiccavano sul davanti, poi anche gli altri acces-
sori. È stata per noi una bella scoperta!  
Logicamente a presentare gli ospiti non poteva mancare il nostro Dirigente scolasti-
co Prof. Angelo Urgera che ha dato a tutti noi tanti spunti su cui riflettere, visto la 
guerra che si combatte poco  lontano da noi. Di certo questa lezione speciale rimar-
rà viva nei nostri ricordi. 
Da poco abbiamo saputo che il Colonnello Romano è stato nominato Generale e 
svolgerà questo nuovo incarico a Belgrado a 
lui rivolgiamo tanti auguri e complimenti. Primaria Pontecorvo - Classi Quarte 

 

 
 

 

Infanzia  Pontecorvo - Sez. F 

Dopo tanti anni, la nostra prima 
esibizione!  

Al XIX premio nazionale  
"Paola Sarro".  
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In occasione 
del premio 
Paola Sarro, 
noi alunni 
delle classi 
seconde della 
scuola prima-
ria che è a lei 
intitolata, 
abbiamo vo-
luto ricordar-
la così; con 
tanti bei bam-
bini felici che 
portano in mano dei cuori rossi. Cuori pieni 
di amore come il cuore di Paola Sarro, che 
donò la sua vita per i bambini! 

 
 

Durante il pomeriggio di venerdì 11 novem-
bre 2022, nella palestra dell’Istituto Com-
prensivo 2 di Pontecorvo, si è svolta una ma-
nifestazione sulla solidarietà per ricordare la 
neuropsichiatra infantile Paola Sarro. La dot-
toressa è scomparsa tragicamente nel 1999 
durante una missione umanitaria in Kosovo, 
dopo aver dedicato la sua vita all’assistenza e 
alla cura dei bambini meno fortunati. A lei è 

stata dedicata la Scuola Primaria di Pontecorvo. Durante la cerimonia sono stati 
conferiti dei premi a volontari e personalità di diversi settori. Sono intervenuti il 
dirigente scolastico del nostro istituto, il sindaco di Pontecorvo, le autorità militari e 
alcune delle persone che si sono distinte nell’ambito del volontariato. Gli ospiti 
sono stati accolti dai bambini dell’infanzia che hanno cantato una canzone, dagli 
alunni di quarta elementare che si sono esibiti in una rappresentazione teatrale e da 
alcuni ragazzi delle medie che hanno suonato le 
fisarmoniche e hanno cantato un emozionante 
brano sulla pace.  

Secondaria Pontecorvo - II A 

 
  

 
Paola Sarro ha insegnato a tutti che ogni cittadino del mondo è un fratello …che si può fondare la propria esistenza sui valori del-
la solidarietà e che per essa si può anche morire. 
Venerdì 11 novembre, dopo due anni di inattività forzata (causa Covid), presso l’auditorium della Scuola Secondaria di Primo 

Grado del Secondo Istituto Comprensivo di Pontecorvo, ha avuto luogo la XIX 
edizione del Premio Nazionale di Solidarietà “Paola Sarro”. 
Molti gli ospiti presenti, primo fra tutti Riccardo Sarro, fratello della Dott.ssa Pao-
la, tragicamente scomparsa 23 anni fa, durante una Missione Umanitaria in Kosovo 
dove portava soccorso e cure ai figli di una Terra distrutta dalla guerra. 
Il Premio, come ogni anno, ha voluto mettere in luce tutte le persone, le associazio-
ni e quanti del volontariato hanno fatto un principio di vita. 
Anche noi alunni delle classi quar-
te della Scuola Primaria “P.Sarro”, 

insieme ai piccoli della Scuola dell’Infanzia, eravamo lì a riflettere sull’importan-
za della Solidarietà, valore che proprio la Dott.ssa Paola Sarro ha lasciato a noi 
giovani generazioni come grande eredità. 
Tema, inoltre, che da tempo ormai, caratterizza molte scelte del nostro Istituto e 
che ci porta spesso a riflettere anche sui problemi che affliggono il mondo odier-
no. Abbiamo così condiviso con gli ospiti e il pubblico presenti, la lettura animata 
di alcune pagine del libro “BI-SOGNERÀ” di Thierry Lenain, dove Bi, un bambi-
no, da un’isola lontana osserva il mondo e i suoi occhi vedono guerre, carestia, pover-
tà… E da quell’isola tranquilla, metafora del ventre materno, avrebbe comunque rag-
giunto la Terra. 
La nostra esibizione è stata molto apprezzata, suscitando forte commozione fra i pre-
senti, meritando inoltre una standing ovation, sottolineata dalle note del canto “Y 
DRAW MY LIFE” (Disegno la mia vita), interpretata originariamente da una bimba 
ucraina fuggita dalla guerra. 

Primaria Pontecorvo - Classi Quarte 

 
In occasione della 
Giornata Interna-
zionale contro la 
violenza sulle 
donne, noi alunni 
delle classi quin-
te, guidati dalle 
nostre insegnanti, 
abbiamo svolto 
un’attività di ricerca e riflessione sul significato e l’importanza di 
questo argomento. Abbiamo cercato di capire quali sono gli atteggia-
menti positivi che possono contrastare questo fenomeno e ci siamo 

impegnati a realizzare una serie di cartelli e disegni contro la violenza sulle donne. È stato emozionante leggere, analizzare, ascol-
tare ed infine cantare tutti insieme in palestra la canzone di Ermal Meta “È vietato morire”, proprio ispirata al tema della violenza, 
il cui ritornello ripete: RICORDA CHE L’AMORE NON COLPISCE IN FACCIA MAI. 

Primaria Pontecorvo - Classi Quinte 

Primaria  Pontecorvo - II A - II B 
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Ogni anno il 25 novembre si celebra la giornata internazionale contro la violenza sulle 
donne e sul femminicidio. Quella del 25 novembre non è una data scelta a caso dall’ 
ONU: ricorre infatti l’anniversario dell’assassinio delle Mirabal, tre sorelle coraggio-
se, donne rivoluzionarie, che furono massacrate nel 1960. Le sorelle appartenevano a 
una famiglia colta e benestante che fu espropriata dai suoi beni dal regime.  Patria 
Mercedes, Marìa Argentina Minerva, Antonia Marìa Teresa e i loro coniugi fondarono 
il “movimento 14 giugno” chiamato “Las Mariposas” (le farfalle), per combattere le 
atrocità commesse dal dittatore Raffael Leòninan Trujillo. I membri che ne facevano 
parte venivano perseguitati e molti incarcerati, comprese le sorelle Mirabal e i loro 

mariti. Il 25 novembre 1960 nella Repubblica 
Domenicana le tre sorelle, precedentemente libe-
rate, furono uccise brutalmente in un agguato mentre si recavano in macchina a visitare i loro 
mariti nella prigione di Puerto Plata. L’auto fu fermata dal Servicio de Inteligencia Militar, le 
passeggere fatte scendere e, condotte in una piantagione di zucchero, furono uccise a bastona-
te. Le sorelle Mirabal erano cadute in un’imboscata del regime. I cadaveri furono poi rimessi 
in macchina per simulare un incidente al quale però nessuno credette. Nonostante la censura 
imposta dal regime fu subito chiaro che le tre sorelle erano state uccise e molte coscienze si 
scossero. La figura di Trujillo iniziava a tramontare: anche gli Stati Uniti che lo avevano ap-
poggiato fino a quel momento smisero di proteggerlo dopo il suo tentativo di far assassinare il 
presidente del Venezuela. Qualche mese dopo il dittatore venne assassinato e nel 1962, si 
tennero finalmente le prime elezioni libere. La data della Giornata internazionale per l’elimi-

nazione della violenza sulle donne segna anche l’inizio dei sedici giorni di attivismo sulla violenza 
di genere che precedono la Giornata mondiale dei diritti Umani. Secondaria Pico - I E 

 
 

Il 25 novembre è una data molto importante poiché ricorre la giornata contro la violenza sulle donne. 
Essendo io stessa una donna trovo inammissibile che un uomo possa arrogarsi il diritto di ferire fisicamente e psicologicamente 
una donna e permettersi addirittura di toglierle vita. 
In ogni epoca l'uomo si è considerato superiore, più importante credendo di essere lui il "più forte". L'ha sfruttata, schiavizzata, 
spesso neanche considerata un essere umano. È lei che ti ha cresciuto, amato, dato la vita ed è così che ricambi? 
Mi solleva il fatto che il pensiero della società contemporanea sulla donna è nettamente cambiato, ma le notizie parlano sempre di 
femminicidi da parte dei propri cari o no, spesso per motivi futili. Tra queste notizie una mi ha fatto riflettere. Parlava di una don-
na picchiata e sfruttata dal marito, più volte aveva denunciato il suo aggressore ma le forze dell'ordine hanno capito troppo tardi. 
Perché non hanno arrestato subito il marito? Perché l'hanno lasciata morire? Non lo so... l'unica cosa che ho capito è che le frasi 
come "le donne non si toccano neanche con un fiore" oppure "le donne vanno rispettate" sono tutte parole al vento. I nostri inse-
gnanti continuano sensibilizzare gli alunni su questo problema, ma secondo me già da piccoli in famiglia i figli devono essere 
educati a rispettare la donna. In Italia le vittime di violenza sono già 104 da gennaio 2022... 104 paia di scarpette e borsette rosse 
in memoria di queste anime! Non mi piace vivere in un mondo dove gli uomini considerano le donne come un oggetto, come una 
loro proprietà perché anche noi abbiamo gli stessi diritti, una nostra volontà e pos-
siamo goderci la vita come vogliamo senza temere nessuno. Secondaria San Giov. Inc. - II C 

 

 
 
 

Ogni anno il 25 
novembre si celebra giornata internazionale contro la violenza 
sulle donne e il femminicidio. Quella del 25 novembre non è una 
data scelta a caso dall'ONU: ricorre infatti l'anniversario dell'as-
sassinio delle sorelle Mirabal, tre coraggiose donne rivoluzionarie, 
che furono massacrate nel 1960.  
Questa è la spiegazione semplice data ai piccoli delle classi IA, IB, 
III A e III B che chiedevano perché in questa giornata se ne sente 
parlare molto. 
Il colore arancione e le scarpe rosse in tutto il mondo sono i sim-
boli per riflettere su un futuro senza violenza sulle donne; la Pan-
china Rossa, esposta in molte piazze, è il progetto di un movimen-
to internazionale; il fiocco bianco è un simbolo, indossato dagli uomini, che rappresenta un impegno per-
sonale a non commettere mai, a non tollerare né a rimanere in silenzio ri-
spetto alla violenza contro le donne. 

Primaria San Giov. Inc. I A, I B - III A,  III B 
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Care alunne dell’Istituto,  
con questa lettera vogliamo farvi riflettere sull’importanza dei diritti umani e, specialmente, dei diritti delle donne. La donna, fin 
dai tempi antichi, è stata ridotta al ruolo di moglie e madre ed esclusa da ogni diritto. Le era addirittura negata l’indipendenza 
economica, oltre a non aver diritto al voto! Per secoli le donne hanno lottato duramente per vedersi riconosciuti alcuni diritti. Ad 
oggi ci sono paesi in cui alle ragazze viene negata l’istruzione o vengono date in sposa ancora bambine. Vogliamo esortarvi a 
studiare e a combattere contro gli stereotipi di genere che portano spesso ad atti di violenza contro le donne. Secondo noi la donna 
ha gli stessi diritti dell’uomo ma deve essere più consapevole del proprio valore e non deve 
avere timore di far sentire la propria voce.  Secondaria Pontecorvo - III B 

 
 
 

Tutti attenti e felici di imparare la lingua 
inglese con il progetto Cambridge  

 
 

L’Istituto Comprensivo 2 di Pontecorvo è Ente che prepara al Cambridge, un grande 
impulso alla formazione globale dei nostri studenti! Cerimonia di consegna degli atte-
stati Cambridge! Congratulazioni ai nostri ragazzi per il brillante risultato! 

 
 

Dopo l’arresto del Progetto nuoto, causato dalla Pandemia, un progetto che l’istituto Comprensivo 2 ha condotto per 20 anni, con 
grande fatica e sforzo siamo riusciti a ripartire, anche se con numeri inferiori al solito ma importante è riprendere le attività che 
hanno rappresentato il fiore all’occhiello del nostro istituto! Il Progetto , che si avvale della collaborazione della Piscina comunale 
di Roccasecca  ha la durata di venti lezioni, alcune già svolte, ha attività che concorrono allo 
sviluppo armonico e posturale dei bambini.  La scuola è più bella con il “Nuoto in cartella!” 

Infanzia  Pontecorvo - Sez. F 

Istituto Comprensivo 2 
Pontecorvo 

Primaria Pontecorvo - Classi Prime 
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Un altro  pomeriggio emozionante orga-
nizzato dalle  cartolerie partner del progetto 
“Io leggo perché “ Graffetta e Casa di Carta  
per i nostri alunni. Grazie alla lettura animata 
delle maestre Antonietta Damata e Assunta 
Carnevale e la presenza della mascotte amata 
dai bambini,  è stato messo al centro il libro e 
l’importanza della lettura a tutte le età.  

 
 

 

È iniziato un nuovo anno scolastico e insieme il nuovo PROGETTO LETTURA D’ISTITUTO.  
Sempre più convinti del “potere” della lettura siamo partiti alla grande con due iniziative naziona-
li: “IO LEGGO PERCHE’” dal 5 al 13 novembre 2022 e “LIBRIAMOCI” dal 14 al 19 novembre 
2022. Nella prima iniziativa abbiamo accettato il gemellaggio della libreria MONDADORI e delle 
cartolibrerie da “SIMONA”, “CASA DI CARTA” e “GRAFFETTA” di Pontecorvo; “PAOLA E 
LAURA” di Pico e il “GHIRIGORO” di San Giovanni Incarico, per incrementare di testi donati, i 
nostri tre laboratori LETTURA, situati nei tre comuni. Nella seconda iniziativa abbiamo arricchito 
il nostro patrimonio culturale leggendo testi ispirati alla Divina Commedia, in questa occasione, 
due lettrici volontarie si sono rese disponibili per leggere dei brani in diretta online. Cerchiamo 
con costanza di suscitare negli alunni il piacere di leggere, con attività e proposte diverse, nutria-
mo questa passione cercando al contempo di educare l’intelligenza e lo spirito critico dei ragazzi, 
sollecitando in loro curiosità e ragionamento. Le azioni didattiche piacevoli e gratificanti spingono 
i bambini e i ragazzi all’amore per i libri e per la lettura. Il nostro contributo è quello di por-

tare avanti questo amore non da soli, ma insieme.  
Cercheremo di entusiasmare i nostri giovani alunni 
spalancando le porte dei nostri laboratori lettura per 
dissetare la loro voglia di conoscere e capire il mon-
do.  Colgo   l’occasione per ringraziare il nostro Diri-
gente Scolastico che ci accompagna in questo cam-
mino, un ringraziamento a tutti i cartolibrai che ci 
hanno affiancato nell’iniziativa nazionale “IO LEG-
GO PERCHE’”, alle lettrici volontarie che hanno 
scelto le nostre scuole, per condividere un po’ del 

loro tempo con i nostri bambini. Il nostro programma sarà vasto per questo anno scola-
stico, vi sveleremo nei prossimi articoli le novità dell’anno. 

Istituto Comprensivo 2 - Pontecorvo 

Primaria Pontecorvo - Classi Prime 

 
 

 

Una bellissima mattinata per gli alunni delle classi Prime della Scuola Primaria "Paola 
Sarro" con la lettura della "Storia del bruco e della farfalla" sapientemente animata 
dalla cara maestra Antonietta D'Amata che ha incantato i bambini con dolcezza e sim-
patia, dando loro tanti spunti di riflessione, coinvolgendoli in simpatiche scenette. 
L’ambiente è il bellissimo laboratorio di lettura della Scuola Primaria Paola Sarro, il 
luogo ideale per far volare la fantasia. 

Primaria Pontecorvo - Classi Prime 
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Anche quest'anno il nostro Istituto ha aderito alle iniziative 
#ioleggoperché e Libriamoci, rispettivamente nelle settimane dal 5 al 13 
novembre e dal 14 al 19 novembre.  L’intento del Progetto è il consegui-
mento di obiettivi comuni quali la valorizzazione e promozione della 
lettura, affinché accresca l'abitudine all'ascolto.  
#ioleggoperché a San Giovanni Incarico ha ottenuto una partecipazione 
positiva da parte dei genitori che, con il loro responsabile contributo, 
hanno incrementato la biblioteca della nostra scuola donando i testi ac-
quistati nelle librerie che hanno sostenuto l’iniziativa. 
Libriamoci è stata una grande festa che per una settimana ha coinvolto 
gli alunni mettendo in primo piano la lettura ad alta voce. Quest’anno la tematica scelta è stata “Dante” per tutte le classi, con lettu-
re, audio letture, storie animate e canzoni. 

Primaria San Giov. Inc. - V A 

 
 
 

Ora che sappiamo leggere un po', con 
le nostre insegnanti ed i compagni, 
nel nostro meraviglioso Laboratorio 
di lettura, stiamo scoprendo quanto è 
bello leggere i libri. Ogni settimana 
prendiamo un libricino dal Laborato-
rio e lo leggiamo. E’ bello leggere: da 
soli, ma soprattutto in compagnia!

Primaria  Pontecorvo - II A - II B 

 
 

 

Infanzia  Pontecorvo - Sez. F 

Tutti attenti in video-
conferenza per la setti-
mana del progetto 
"Libriamoci"!  

 
 

 

 
Nell’ambito 
del Progetto 
Libriamoci noi 
alunni delle 
classi quinte 
siamo stati 
protagonisti di 
un’attività dav-
vero entusia-
smante: abbia-
mo trascorso una bellissima mattinata con gli 
alunni delle classi terze ai quali abbiamo animato 
la lettura del libro “La città che diventò una foresta”.  
I nostri ospiti si sono mostrati da subito attenti, 

interessati ed incuriositi nel vedere la protagonista “Benny”, una pianta di Ficus, interpreta-
ta da un nostro compagno travestito. 

Primaria Pontecorvo - Classi Quinte 
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Il 13 dicembre la scuola ha aperto le porte ai futuri iscritti. Con attività divertenti e inte-
ressanti nei variopinti laboratori e nei vasti spazi della scuola, le insegnanti e gli alunni 
tutor hanno accolto i piccoli compagni che dal prossimo anno frequenteranno le classi 
prime. Tanto entusiasmo e curiosità nei loro occhi e, soprattutto tanta voglia di crescere 
e scoprire cose nuove. Nel frattempo, anche gli alunni delle classi quinte sono stati ac-
colti nei laboratori della Scuola secondaria di 1° grado per conoscere le attività future 
che li aspettano.  

Anche nella Scuola 
dell’Infanzia hanno fatto 
le prime conoscenze 
dell’ambiente e delle 
attività i più piccolini. 
Un caro benvenuto a 
tutti nei plessi del nostro 
istituto! 
 
. 

 

Leggere, leggere, leggere… 
Quante volte abbiamo sentito dire a scuola, a casa 
che la lettura è importante perché sviluppa il lessi-
co, apre la mente, accende la fantasia, fa viaggiare 
nel mondo… 
Diverse sono state le occasioni quest’anno che ci 
hanno spronato a dare anima alle nostre letture. 
Con l’avvicinarsi del Natale, per esempio, noi 
alunni delle classi quarte abbiamo dato voce alla 
simpatica storia di “Lupo che non amava il Nata-
le”, lo abbiamo fatto stavolta in modo speciale. 
 Insieme alle nostre maestre abbiamo realizzato il 
KAMISHIBAI: uno strumento che appartiene alla tradizione giapponese. Somiglia ad un piccolo teatrino portatile con ante apri e 
chiudi, dietro le quali scorrevano le immagini della storia da noi illustrata. A turno ognuno di noi leggeva una parte del racconto. 
La cosa più divertente è stata impersonare i protagonisti, camuffando anche le voci, quando necessario. 
In occasione dell’OPEN DAY, inoltre, il13 dicembre scorso, nel Laboratorio di Lettura abbiamo avuto modo di inaugurare il no-
stro Kamishibai, leggendo proprio la storia di Lupo ai piccoli alunni della  
Scuola dell’Infanzia che l’anno prossimo frequenteranno la prima. 
La storia, così narrata, ha catturato la loro attenzione e quella di tutti i presenti.  
Alla prossima Storia! 

 
 

Primaria 
Pontecorvo 

Classi Quarte 

Istituto Comprensivo 2 - Pontecorvo 



26 

Anno 18 - n. 1 

 
 

Il nuovo grande passo per noi è la scelta della scuola secondaria di II grado.  
La nostra scuola a partire dal giorno 14 dicembre organizza degli incontri pomeri-
diani per l’orientamento verso le scuole superiori, dove possiamo confrontarci con 
i docenti di vari istituti del territorio. 
In questa scelta ci troviamo confusi e indecisi perché essa determinerà il nostro 
futuro. Sentiamo certamente il peso della responsabilità di riuscire a prendere la 
decisione più giusta e adatta per noi. Per fortuna possiamo contare anche sull’aiu-
to dei nostri genitori e dei prof, specie di quelli che ci conosco da più tempo. In-
fatti, i consigli orientativi danno un’opinione sulle attitudini e le capacità finora 
dimostrate. 
Scegliere una scuola lontana è sicuramente impegnativo, ma se corrisponde vera-
mente alle nostre aspettative ne vale il sacrificio. 
Le nostre preferenze verso le materie e anche i risultati che noi abbiamo finora avuto nelle discipline è sicuramente un criterio vali-
do da adottare. Qualcuno tra di noi riesce già ad avere un’idea sui possibili sbocchi professionali futuri e in base ad essi orientarsi 
nella scelta. Alcuni hanno le idee molto chiare, altri meno. 
Dal 9 gennaio al 30 gennaio 2023 dobbiamo fare la nostra scelta. 
Sarà fondamentale essere presenti alle spiegazioni dei docenti che presenteranno il piano degli studi di questi istituti superiori. A 
gennaio dovremo noi fare “la nostra prima grande scelta”!! 
Dopo 10 anni, insieme lasciare i nostri amici, oltre ai nostri prof, è difficile, ma non per questo dovremo essere influenzati nella 

nostra scelta. Speriamo di incontrare persone con le quali trovarci bene  

e stabilire nuove amicizie. Secondaria Pontecorvo - III A 

 

Infanzia  Pontecorvo - Sez. 3 E 

I bambini della 3E per questo Natale scri-
vono una lettera a Babbo Natale chieden-
do: “Caro Babbo Natale manca poco alla 
tua festa, ci hanno detto che l’amore non 
costa niente e allora preghiamo di dare 
tanto amore a chi è solo e tanto triste…e 
chi soffre…per quest’anno non pensare a 
noi, ma rendi serena tutta la gente del 
mondo”.  

 
 

Infanzia  - Pontecorvo - Sez. 2 D 

I bambini della sez. 2D della Scuola dell’Infanzia Paola Sarro, per 
l’addobbo natalizio della sezione, hanno realizzato delle palline 
riciclando una carta già utilizzata da loro destinata ad essere gettata. 
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Infanzia S. Giov. Inc. - Sez. 1 B 

I bambini della sezione 1B di San Giovanni Incarico si 
preparano all’arrivo della festività natalizia dipingen-
do le pigne che saranno parte fondamentale del lavo-
retto da portare a casa in dono a mamma e papà. 

 

Infanzia  Pontecorvo - Sez. 1 B 

Il Natale crea l'amore e rinnova la 
vita, è magia, è lo stupore negli 
occhi dei bambini. 

 
 

Infanzia Pico  - Sez. 2 
I bambini della seconda sezione della scuola dell'infanzia 
si preparano al Natale con attività manipolative. 

 
 

 
NATALE: magica l'atmosfera, in una notte buia 
e fredda avviene un miracolo!  Il cielo 
si illumina di mille colori! Ogni bambino della 
Scuola Primaria di Pico, classi 3A e 3B, 
ha preparato nel suo cuore il presepe, simbolo di 
amore per la vita. 

Primaria Pico - III A - III B 
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Come ogni anno ritorna il Natale con le 
luci, i doni e.…i buoni propositi! 
- Maestra, ma...come mai ci sono ancora 
guerre e ingiustizie nel mondo? 
- Possiamo inviare i nostri lavoretti di 
mille colori e il nostro grande Albero 
della Gioia ai “Grandi della Terra”?  
- Possiamo inviargli anche una letterina 
dove gli diciamo di fare la pace, pensare ai poveri e dirgli tutto ciò che noi “Piccoli” ascol-
tiamo e impariamo a scuola, anche con poesie e canzoncine?” 
Queste sono le domande a cui gli insegnanti devono rispondere quando invitano gli alunni a riflettere 
sui valori e sui diritti di tutti i popoli. 

 
 

Primaria  San Giov. Inc.  

 
 
 

A Natale nella nostra scuola si 
pensa soprattutto a fare del bene 
a chi è meno fortunato di noi. Il 
Natale è gioia, è amore, è amici-
zia, è volersi bene e noi alunni 
delle classi seconde della scuola 
primaria Paola Sarro abbiamo 
fatto tante cose: abbiamo colorato 

le bandiere di tutti i paesi del mondo per addobbare il grande albero nella piazza da-
vanti la scuola, abbiamo realizzato le palline per gli alberi di Natale da vendere nei 
mercatini, abbiamo preparato, con l’aiuto delle nostre mamme-rappresentanti di classe 
le Pigotte, bambole di stoffa dell’UNICEF, abbiamo colorato disegni per poi farne un 
grande albero nelle nostre aule, abbiamo colorato l’Albero di Natale cooperativo, per-
ché insieme è più bello e più facile fare ogni cosa, abbiamo preparato un segnalibro a 
forma di Babbo Natale da regalare ai nostri nonni che verranno a scuola per la tombo-
lata della solidarietà. Il ricavato di tutto ciò andrà ai bimbi bisognosi. Portiamo a scuo-
la anche dei regalini che la Caritas verrà a prendere per donarli ad altri bambini.  
Il Natale così è veramente bello!! 

Primaria Pontecorvo - II A - II B 
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Anche quest’anno il nostro albero della Gioia 
porta un grande messaggio: Pace tre i popoli del 
mondo! In un bellissimo pomeriggio del 6 dicem-
bre gli alunni della Primaria e dell’Infanzia Paola 
Sarro hanno addobbato l’albero della Gioia con le 
bandiere di tutto il mondo, colorate da tutti i bam-

bini nei giorni precedenti. Tra le 
bandiere ci sono bambini che 
fanno un girotondo tenendosi per 
mano. Un bellissimo pomeriggio 
rallegrato da musica, gioia e alle-
gria che ci ha fatto respirare l’aria 
di Natale. Nei successivi giorni 
dall’8 all’11 dicembre il plesso 
Paola Sarro è stato presente nelle casette del mercatino di Natale, dove, 
tra i tanti bellissimi lavori e dolci, realizzati dai bambini e dalle famiglie 
sono state vendute le Pigotte 
dell’Unicef per il nostro progetto 
solidarietà. 

Primaria Pontecorvo - Classi Prime 

 
 

 
Gli alunni dell’ultimo anno della Scuola dell'Infanzia di Pontecorvo, Pico e 
San Giovanni Incarico, delle classi quinte della Scuola Primaria “Paola Sar-
ro” e della Scuola Secondaria di 1° grado di Pontecorvo hanno riacceso le 

luci del Natale a suon di 
"note musicali" e, ac-
compagnati dai loro 
insegnanti, hanno canta-
to e danzato alzando il 
loro grido di pace.  
Gli alunni dell'Indirizzo 
Musicale, suonando dal 
vivo guidati dai loro 
insegnanti, hanno saputo 
coinvolgere gli spettatori 
con esibizioni musicali e 
canore eseguite con mae-
stria e competenza.  
"Spettacoli emozionanti" 
li ha definiti il Dirigente 
Scolastico, Prof. Angelo 
Urgera. Delle perfor-
mances che ancora una 

volta hanno evidenziato 
lo spirito sinergico e 
professionale che acco-
muna i docenti dei di-
versi ordini di scuola 
dell’Istituto, offrendo 
una proposta educativa completa e di grande qualità.  
Uno spettacolo bellissimo che ha trasmesso un respiro di "normale, calda e meravi-
gliosa aria natalizia". 

Istituto Comprensivo 2 
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Il Natale è la Festa con la “F” maiuscola, la più bella per noi adolescenti, nella quale come i pastori, ci rechiamo al Presepe per fe-
steggiare la nascita di Gesù.   
Ogni Natale vengono organizzati eventi e mercatini con prodotti tipici, dolci e decorazioni artistiche. 
Si respira un’atmosfera magica, le strade, i negozi, le case brillano di luci e colori; sotto il nostro albero troviamo tanti doni. 
Adoriamo il rumore della carta strappata mentre scartiamo i nostri costosi regali; 
ridiamo, scherziamo, mangiamo dolci, ma non per tutti il Natale è questo!   
Alcune famiglie non possono permettersi di festeggiare il Natale perché non han-
no soldi neppure per mangiare e la nostra Scuola da sempre si impegna con il pro-
getto “L’albero della gioia” e le varie iniziative di solidarietà a regalare un po’ di 
gioia ai bambini meno fortunati di noi. Ciò ci rende oltremodo felici! 
 
 E allora… È NATALE SE… 
L’albero è bello, tutto illuminato e con la stella sulla punta; 
Festeggi insieme alla tua famiglia; 
Non c’è la guerra; 
Le montagne sono ricoperte di neve; 
Invece dei regali costosi regaliamo il nostro amore; 
Realizziamo un bel Presepe ed i Re Magi portano doni a Gesù; 
Coltiviamo amore e non odio; 
Decoriamo la nostra casa ed il nostro cuore; 
Se scambiamo i doni con i meno fortunati; 
Vediamo magia e stupore negli occhi dei bambini; 
Non importa ciò che troviamo sotto l’albero, basta un po’ di felicità; 
Se stiamo in compagnia; 
Se facciamo l’albero con la nostra famiglia ed i nostri amici. 
 
 Buon Natale! 

Secondaria San Giov. Inc. - I C 

 
 

Il nostro Albero della Gioia, a San Giovanni 
Incarico, quest’anno si è arricchito di ulteriori 
significati oltre quello della solidarietà. 
Gli angeli che lo decorano, realizzati con le ma-
scherine bianche, rappresentano una rinnovata 
normalità, dopo la pandemia, nelle relazioni inter-
personali. 
I fiocchi, che aggiungono un tocco di colore, vo-
gliono rappresentare un augurio per una Pace 
imminente. Infatti, i colori non sono stati scelti a 
caso: giallo e azzurro... sono quelli dell’Ucraina, 

terra dove permane la guerra e, di conseguenza, tanta sofferenza. 
I tanti doni offerti dagli alunni sono testimonianza di 

Altruismo, Solidarietà e Amore verso il prossimo. Primaria  San Giov. Inc.  

 
 
 
Ogni anno, in occasione del Natale, il nostro isti-
tuto realizza l’albero della Gioia, pieno di regali 
preparati da noi e da donare ai bambini più biso-
gnosi. 
Lunedì 5 dicembre, noi ragazzi della III D di Pico 
ci siamo divertiti a decorare l’albero di Natale 
posizionato nell’atrio al primo piano del nostro 
istituto, con lucine e palline colorate. 
Insieme al prof. di Arte Massimo Reale abbiamo 
poi realizzato anche una riproduzione cartacea 
dell’albero di Natale da appendere al muro vicino 
all’ingresso della scuola, e decorata con stelline 
di carta e fiocchi colorati. 
 
 Secondaria Pico - III D 
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Il Natale è accoglienza e gioia del dono, che è tanto più prezioso 
quando è gratuito, senza la pretesa di ricevere nulla in cambio, 
anzi, per la pura gioia del dare e di rendere felice chi non ha pos-
sibilità di ricambiare.  Nelle scuole di tutti e tre i Comuni è stato 
allestito l’ALBERO DELLA GIOIA, sotto cui sono stati raccolti 
i doni per i bambini meno fortunati e che sono consegnati alla 
CARITAS il 21 dicembre alla presenza delle autorità locali. Il 22 
dicembre si è svolta, nei Plessi dell’Istituto, la Tombolata della 
solidarietà con i nonni, altre attività legate alla solidarietà sono state la lotteria di beneficenza della Scuola Secondaria di Pontecorvo 
e il pranzo della solidarietà dell’istituto. Sempre nel cuore, inoltre, il rapporto con l’UNICEF del nostro istituto come Scuola Amica 
che anche quest’anno ha prodotto le bellissime pigotte da adottare per salvare la vita dei bambini, con vaccini e medicinali. 

In questi giorni 
così intensi ab-
biamo appreso e 
vissuto un con-
cetto importante 
“...donare fa 
sentire più felici 
noi e gli altri; 
donando si crea-
no legami e 
relazioni che 

fortificano la speranza in 
un mondo miglio-
re”   (Papa Francesco) 
 
 

 
 

 
Quest’anno, con l’avvicinarsi del Natale, noi alunni della classe quarta A della Scuola Pri-
maria di Pico abbiamo deciso di aderire al Progetto dell’UNICEF “Adotta una Pigotta”. Rea-
lizzare le nostre Pigotte è stato molto emozionante. Scegliere il nome, il colore degli occhi e 
dei capelli, il vestito ci ha dato la possibilità di liberare tutta la nostra fantasia per creare 
bambole uniche. Abbiamo capito quanto siamo fortunati a vivere in una famiglia che ci vuo-
le bene, ad avere una buona salute, la possibilità di divertirci e di studiare. Adottare una Pi-
gotta, darle una famiglia, è come prendersi cura di un bambino e avere una nuova amica o un 

nuovo amico che sta sempre con noi e ci 
fa compagnia. Siamo felici di adottare le 
Pigotte che abbiamo realizzato per aiuta-
re l’UNICEF a salvare la vita di bambini 
che vivono in paesi poveri. Con il nostro 
contributo i bambini potranno crescere 
sani, ricevere un’adeguata nutrizione, 
giocare, andare a scuola e avere le giuste 
opportunità per il futuro. La Pigotta è 
una bambola di pezza, una bambola speciale che può donare ad un bambino la 
speranza di una vita migliore.  
INSIEME POSSIAMO SALVARE FINO ALL’ULTIMO BAMBINO IN 
PERICOLO! 

Primaria Pico - IV A  
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